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1. introduzione 

 

Tutela degli insiemi - obiettivo 

La difesa degli insiemi non mira agli stessi traguardi come la protezione dei monumenti. Quest‘ultima 

si occupa della conservazione oppure della modifica di singoli fabbricati mentre la difesa degli insiemi 

ha come oggetto un agglomerato di fabbricati nella loro interrelazione oppure di singoli fabbricati 

ambientati in particolari situazioni paesaggistiche. Di primaria importanza sono sempre le relazioni 

tra i vari elementi componenti un insieme nonché il plusvalore per la collettività. 

L‘insieme è sempre dinamico, mai un monumento. Il relativo valore molto spesso è nato da 

trasformazioni, interventi e modifiche avvenute nel corso degli anni, dovute a considerazioni di 

natura economica, culturale e sociale.  Un insieme non è mai un fatto statico, è sempre soggetto a 

modifiche nel corso del tempo. 

 

Il valore delle considerazioni sugli insiemi come direttiva per interventi costruttivi 

La relazione sulla difesa del singolo insieme è lo strumento per spiegare il valore di esso.  Tale 

relazione basata su fatti storici costituisce la direttiva per eventuali interventi costruttivi, tenendo 

sempre presente che la difesa degli insiemi non segue regole scientificamente rigide. 

Si tratta invece di norme elastiche da applicarsi ai singoli casi con l‘obiettivo di salva-guardare lo 

„spirito“dei singoli insiemi. 

 

Interventi future 

Siccome non si tratta di conservare invece di sviluppare il singolo insieme assume importanza 

primaria l‘intervento futuro, che deve essere ispirato alla conservazione dell‘anima dell‘insieme con 

la possibilità però di modificare singoli elementi – seguendo possibilmente dei regolamenti di larga 

interpretazione. 

 

Il progettista deve capire le interrelazioni dei vari elementi dell‘insieme e garantire l‘utilità sociale 

presente e futura. Può essere utile in questo il piano comunale di difesa degli insiemi. 

 

Esame approfondito / Dialogo progettuale / relativo valore giuridico 

È utile la procedura comunale di valutazione approfondita in base ad una vasta documentazione 

(vedi capitolo „direttive generali“) . La procedura di cui sopra prevede la consulenza di un esperto di 

tutela degli insiemi già nella fase progettuale, con la collaborazione dell‘esperto provinciale addetto 

alla commissione edilizia. Il dialogo tra i citati esperti e il richiedente la concessione edilizia dovrebbe 

garantire l’alta qualità degli interventi edilizi. Tale parere non è vincolante, però può essere disatteso 



soltanto con una decisione motivata della commissione edilizia comunale presa con 2/3 di 

maggioranza dei votanti presenti alla votazione. 

Le spese dovute alla consulenza sono a carico del comune. 

 

                                                                                                                   

 

 

 



2. Direttive generali  

• Misure costruttive relative a fabbricati soggetti alla protezione dei monumenti sono 

comunque da sottoporre all‘approvazione da parte dell‘ufficio competente. Per tutti gli altri 

fabbricati vanno applicate le norme di cui sotto. „Monumenti“  sono comunque elementi 

caratterizzanti di eventuali insiemi. 

 

• Alla presenza  di un piano di recupero esistente le disposizioni contenute in esso rimangono in 

vigore. 

 

• I fabbricati soggetti alla protezione di monumento sono rilevabili dal Piano regolatore 

generale del singolo Comune. Tale situazione va verificata anche presso il Libro Fondiario. 

 

•  Per nuove costruzioni va rispettato il principio della non interferenza sull‘equilibrio degli 

insiemi esistenti, anzi l‘insieme va valorizzato.  Le proporzioni, l‘aspetto ottico, le caratteristi- 

che tipiche dell‘insieme nonché la scelta dei materiali devono fare da guida per la tipologia del 

fabbricato nuovo, non escludendo un dialogo attivo tra il nuovo e l‘esistente. 

        

• La scelta del colore ed eventuali applicazioni d’insegne o scritte deve essere sottoposte ad 

approvazione.      

 

•  Sistemazioni esterne: superfici esterne e pavimentazioni influenzano fortemente l‘immagine 

dell’insieme; perciò vanno realizzati con materiali tipici del posto. Parimenti si badi a un 

rapporto equilibrato tra superfici sigillate e no. Recinzioni non in uso sul posto vanno evitate. 

  

• Per valutare un progetto saranno richieste oltre alla documentazione di progetto: 

 

o Documentazione fotografica dei fabbricati esistenti e del contesto 

 

o Rilevazione completa dell‘esistente con indicazioni delle quote altimetriche 

(vedi anche il regolamento edilizio.) 

 

o Definizione dettagliata degli elementi caratteristici  dell‘insieme e rilevazione di 

questi in scala utile 

 

o Progetto completo   

 

 



o In caso di interventi importanti (nuove costruzioni) rendering degli interventi 

proposti includendo anche altri fabbricati interessati (circostanti) all‘intervento   e 

/ o  

 

o Plastico in scala utile, comprendendo eventualmente anche i fabbricati 

circostanti. Questo è particolarmente importante in caso di fabbricati nuovi, la cui 

migliore ubicazione può essere studiata più agevolmente coll‘aiuto di un plastico. 

 

 

o La commissione ha la facoltà di richiedere la presentazione di particolari in scala 

utile nonché un elenco dei materiali e dei colori da impiegare. Può anche essere 

vietatala demolizione di certe strutture o elementi caratteristici.    

 

 

 

 

  



1. Markt 

2. Alte Apotheke 

3. Bannbrücke mit Terner Bühel 

4. Castel Badia si Sotto 

5.  Castel Badia si Sopra 
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7. Stadler a Campolino 
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9. Hauser 

10. Oberwelis a S.Stefano 
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12. Palu`e Maurn 

13. San Martino 

14. Sares 
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19. Moarbeikirch-Platz in Mantana 

20. Elle 

21. Prangerhöfe, Federspiel e Kreuzner 

22. Onies 
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1. Markt 

 Supplemento caratteristiche architettoniche 

Colpisce il livello delle grondaie quasi uniforme  attorno alla piazza centrale. 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

All’interno della zona A sono consentiti gli interventi di recupero come indicati nel piano di 

recupero. Al di fuori della zona A  l’obiettivo primario è la conservazione degli edifici 

caratteristici per l’insieme.  La demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata 

da perizia statica ed architettonica. Un progetto di questo genere deve comunque essere 

presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In questa discussione una demolizione può 

essere discussa solo in presenza di un  progetto per l’edificio nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

 Vedi direttive piano di recupero. 

Le dimensioni, l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi 

devono rispettare le disposizioni del piano di recupero. La relativa progettazione deve orientarsi sulle  

proporzioni  ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti  esistenti nell’insieme. L’insieme va 

ampliato o modificato con criteri d’insita armonia. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di  strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente.  

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘ – tema complementare alle norme di cui al piano di recupero.  

Il tema del livello delle grondaie attorno alla piazza deve essere rispettato come idea portante.  

Il  ’paesaggio dei tetti’  sugli edifici principali  deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici 

storici in loco nonché in proporzione con le dimensioni delle facciate. 

Le disposizioni contenute nel piano di recupero rimangono comunque in vigore.  

 

- facciate 

 Le facciate  che nel piano di recupero  ‘Markt’  sono indicate come di valore storico-

monumentale  non  possono essere modificate.  In genere le facciate degli edifici devono essere 



costruite in muratura intonacata e/o in struttura di legno autoportante.  Il progettista nella 

concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato equilibrio tra parti aperte e chiuse della 

relativa facciata. Qualora si intenda modificare la destinazione di uso di un fabbricato si pone la 

questione se non sia indicato di mostrare il precedente uso con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi  troppo elaborati e massicci.    

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.   Non sono ammesse superfici lisce e 

riflettenti, nonché rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto 

può essere posto il tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da 

preferire in ogni caso materiali minerali.  

- inserimento nel paesaggio 

 Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici 

nuovi devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo. 

 

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

La roccia nella zona della p.ed. 5 e considerare tipica e come caratterizzante  per la località  e non 

può pertanto essere asportata. 

 

 

  













2. Alte Apotheke 

 Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

Una demolizione parziale o completa degli edifici nell’insieme non è consentita. 

 

- ‚Passagier dei tetti‘  

Forma e  pendenza dei tetti  esitenti devono  essere mantenute . La copertura va esaminata con 

tegole scure. Abbaini sono solo ammessi, se necessari per garantire un’illuminazione naturale 

secondo la normativa vigente. 

Le sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco. 

 

- facciate 

Elementi tipici delle facciate devono essere conservate oppure ristrutturate. 

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

  

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.   Non sono ammesse superfici lisce e 

riflettenti, nonché rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto 

può essere posto il tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da 

preferire in ogni caso materiali minerali.  

 

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

  











3. Bannbrücke mit Terner Bühel 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

La tipologia di edifici singoli con zona verde attorno è ancora intatta in due di tre casi. 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per 

l’insieme.  Una demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia 

statica ed architettonica. Un progetto di questo genere deve comunque essere presentato 

all’esperto di tutela degli insiemi. In questa discussione una demolizione può essere discussa 

solo in presenza di un progetto per l’edificio nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

La tipologia degli edifici singoli va conservata. Questo garantisce la conservazione del tipico ‚Bühel‘.La 

posizione scelta per un eventuale edificio nuovo deve essere tale che l’identità dell’insieme rimanga 

intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale.  Le dimensioni, l’orientamento dei 

colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi devono orientarsi sulle proporzioni 

ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti nell’insieme. L’insieme va ampliato o 

modificato con criteri di insita armonia. 

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il ’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 

Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 

da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

 

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. Qualora si intenda modificare la 

destinazione di uso di un fabbricato si pone la questione se non sia indicato di mostrare il precedente 

uso con la scelta die materiali da impiegare.  



Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi  troppo elaborati e massicci.    

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

- inserimento nel paesaggio 

Il paesaggio attorno al Terner Bühel non può essere modificato.  Nel caso di nuova costruzione la 

quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi devono essere inseriti nel sito in modo 

molto sensibile. 

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

  













4. Castel Badia si Sotto 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Colpisce la natura compatta dei singoli edifici, soprattutto nella parte sud, ai piedi della collina del 

castello.   

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

La posizione scelta per un eventuale edificio nuovo deve essere tale che l’identità dell’insieme 

rimanga intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale.  Le dimensioni, 

l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi devono orientarsi 

sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti nell’insieme. L’insieme  

va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente.  

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il tema della pendenza estrema dei tetti deve essere rispettato come idea portante.  

Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali  deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 

Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 

da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

 



- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. Qualora si intenda modificare la 

destinazione di uso di un fabbricato si pone la questione se non sia indicato di mostrare il precedente 

uso con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi 

devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo. 

 

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

  

















5.  Castel Badia si Sopra 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Colpisce la semplicità degli edifici storici, in parte anche soggetti alla tutela di monumenti e anche la 

loro altezza (tipologia casa nobile.) 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

La posizione scelta per un eventuale edificio nuovo deve essere tale che l’identità dell’insieme 

rimanga intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale.  Le dimensioni, 

l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi devono orientarsi 

sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti nell’insieme. L’insieme 

va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Sono da progettare edifici chiari, semplici, ancorati al terreno, che ricordino la narrazione 

dell’insieme. Edifici pesanti vanno preferiti a costruzioni prefabbricate. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente.  

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il tema dei tetti uniformi deve essere rispettato come idea portante.  

Il ‘paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali  deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 

Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 

da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  



Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. Qualora si intenda modificare la 

destinazione di uso di un fabbricato si pone la questione se non sia indicato di mostrare il precedente 

uso con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi 

devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo. 

 

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

La roccia nella zona della particella fondiaria. 161e da considerare tipica e come caratterizzante per la 

località e non può pertanto essere asportata. 

  















6. Fassine 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

La posizione scelta per un eventuale edificio nuovo deve essere tale che l’identità dell’insieme 

rimanga intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale.  Le dimensioni, 

l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi devono orientarsi 

sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti nell’insieme. L’insieme 

va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

È da rispettare il quadro compatto dell’insediamento rurale.  

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni  delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente.  

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il tema della linea del colmo parallela alla pendenza del terreno deve continuare anche su edifici 

nuovi.  Progettazioni differenti da questo principio devono essere presentate con argomenti validi.  

Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 

Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 

da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

  

 



- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. Qualora si intenda modificare la 

destinazione di uso di un fabbricato si pone la questione se non sia indicato di mostrare il precedente 

uso con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi 

devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo. 

 

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

  















7. Stadler a Campolino 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Gli edifici sembrano posti in un modo naturale e logico nel paesaggio, sembrano integrati con esso.  

L’aspetto paesaggistico è molto importante in questo insieme. Anche se la casa abitativa è stata 

ampliata di un piano il gruppo di case sembra ancora molto originale. Molto interessante sono anche 

i muri a secco lungo la via d’accesso, anche essi fanno parte di questo paesaggio. Importanti sono 

anche gli alberi nel cortile.   

 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

Va mantenuto il quadro insediativo del gruppo di masi. A nuove costruzioni vanno preferiti interventi 

di conservazione inclusi il ripristino e la riedificazione degli edifici interni al nucleo, abbandonati o in 

rovina. Nuovi edifici vanno inseriti nel gruppo di masi in modo tale che risulti garantita la 

compattezza dell’insieme. La posizione di un intervento edificatorio deve essere tale che l’identità 

dell’insieme rimane intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale. 

Le dimensioni, l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi 

devono orientarsi sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti 

nell’insieme. L’insieme va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente.  

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 

Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 



principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 

da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. La destinazione di ogni parte del edificio va 

mostrato con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi 

devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo. Nel caso, è da rispettare il tema 

dei muri a secco. 

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

in questo caso non dovrebbero essere rimossi.  

  













8. Kniepasser 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

L’insieme Kniepasser può essere caratterizzato come  ‚casa sul valico‘. Gli edifici esistenti si 

raggruppano e formano un nucleo compatto.  Chiesa, casa abitativa centrale ed fabbricato rurale 

sono un’unita`, le proporzioni della casa abitativa centrale chiedono di essere rispettate e limitano 

l’edificazione abitativa.  

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

Il gruppo di case che forma l’identità dell’insieme è molto speciale.  Eventuali ricostruzioni devono 

essere di una qualità che aiuti di sottolineare a elementi  architettonici tipici. Nuovi edifici vanno 

inseriti in modo tale che risulti garantita la compattezza dell’insieme. Come posizione di un 

intervento edificatorio deve essere studiata in anzi tutto la posizione di edifici accessori già esistenti.  

Le dimensioni, l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi 

devono orientarsi sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti 

nell’insieme. L’insieme va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. L’importanza del 

campanile deve rimanere rispettata. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente.  

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 

Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 

da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  



Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. La destinazione di ogni parte del edificio va 

mostrato con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

- inserimento nel paesaggio 

Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi 

devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo.  

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

  













9. Hauser 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Anche se la casa abitativa è stata ampliata in parte sul lato sud il gruppo di case si mostra ancora in 

uno stato molto originale. Un eventuale ampliamento dell’insieme è da elaborare con massima 

sensibilità per non distruggere il carattere del nucleo.  

 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

Va mantenuto il quadro insediativo del gruppo di masi. A nuove costruzioni vanno preferiti interventi 

di conservazione inclusi il ripristino e la riedificazione degli edifici interni al nucleo, abbandonati o in 

rovina. Nuovi edifici vanno inseriti nel gruppo di masi in modo tale che risulti garantita la 

compattezza dell’insieme. La posizione di un intervento edificatorio deve essere tale che l’identità 

dell’insieme rimane intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale. 

Le dimensioni, l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi 

devono orientarsi sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti 

nell’insieme. L’insieme va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente. Innanzitutto la posizione deve essere scelta cosi 

‘che l’ottica del fabbricato rurale storico non sia distrutta. 

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 

Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 



da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. La destinazione di ogni parte del edificio va 

mostrato con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi 

devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo.  

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

 

  













10. Oberwelis a S.Stefano 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

È tipico il posizionamento degli edifici tra di loro. Il tema di edifici singoli va mantenuto anche per il 

futuro. L’insieme sembra stato cambiato di molto negli ultimi anni, l‘unica chiesetta è di valore 

storico. 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

Va mantenuto l’ottica del gruppo di edifici singoli. Nuovi edifici vanno inseriti nel gruppo i in modo 

tale che risulti garantita la compattezza dell’insieme. Un ampliamento dell’insieme con edifici nuovi è 

immaginabile sul lato nord della strada d’accesso, di sotto a questa. Un ampliamento delle singole 

unità può essere studiato verso il terreno in salita, al lato sud degli edifici esistenti, allargando questi 

verso sud. La posizione di un intervento edificatorio deve essere tale che l’identità dell’insieme 

rimane intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale. 

Le dimensioni, l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi 

devono orientarsi sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti 

nell’insieme. L’insieme va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente. Innanzitutto la posizione deve essere scelta cosi 

‘che l’ottica del fabbricato rurale storico non sia distrutta. 

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

L’orientamento dei colmi dei tetti verticale alla pendenza del terreno deve essere rispettata. 

Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 

Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 



da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. La destinazione di ogni parte del edificio va 

mostrato con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi 

devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo.  

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

  











11. Kircher und Beikircher a S.Stefano 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Nel centro dell’insieme c‘è  la chiesa, a suo tempo probabilmente il punto più alto del paese.  La 

nuova costruzione sul lato nord della chiesa e ‘di una dimensione esagerata, in più`, anche se posta 

su un livello più basso, si avvicina troppo all’insieme.  

  

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

La zona verde al lato sud, che fa sempre parte dell’insieme, può essere pensata come zona di crescita 

per il paese. Comunque è da garantire anche nel futuro una distanza adeguata verso la chiesa.  

 La posizione scelta per un eventuale edificio nuovo deve essere tale che l’identità dell’insieme 

rimanga intatta. L’ottica dell’insieme, in questo caso Chiesa con maso difronte, va conservata come 

tale.  Le dimensioni, l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di 

essi devono orientarsi sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti 

nell’insieme, e devono rispettare il centro dell’insieme, la chiesa. Rispettando la tipologia 

architettonica di case singole su terreno non modificato lo sviluppo armonico del paese sarà 

garantito. Questa tipologia e ‘comunque da preferire, anche in confronto alla tipologia di case a 

schiera.  Il tema ‚costruire in pendenza ‘ è molto importante. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente.  

  

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il ‘paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali  deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 



Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 

da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

 

- fFacciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. Qualora si intenda modificare la 

destinazione di uso di un fabbricato si pone la questione se non sia indicato di mostrare il precedente 

uso con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi 

devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo. 

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

  























12. Palu`e Maurn 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Il tipico in questo insieme è la presenza di piccoli ‚ insediamenti ‘, cresciuti nel tempo in un modo 

eterogeneo. Il tema centrale è la casa rustica abitativa, con vicino il fabbricato rurale. Sembra logico 

di proseguire questo tema pensando case singole anziché case a schiera.  

 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

Il tema dell’insieme ai piedi della Michelsburg sono edifici singoli. Edifici nuovi devono seguire la 

caratteristica dell’insieme esistente. L’insediamento deve rimanere compatto, limitando eventuali 

ampliamenti ai margini del singolo insediamento. Questa tipologia e ‘comunque da seguire, 

escludendo costruzioni multifamiliari, anche di case a schiera. 

La posizione scelta per un eventuale edificio nuovo deve essere tale che l’identità dell’insieme 

rimanga intatta. Le dimensioni, l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e 

di parti di essi devono orientarsi sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti 

esistenti nell’insieme. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente.  

  

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il  ‘paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali  deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 

Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 



da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

 

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. Qualora si intenda modificare la 

destinazione di uso di un fabbricato si pone la questione se non sia indicato di mostrare il precedente 

uso con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

- inserimento nel paesaggio 

Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi 

devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo. 

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi.  

















13. San Martino 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Colpisce anche in questo insieme la tipologia di strutture cresciute nel tempo in un modo 

eterogeneo. Parliamo di edifici singoli, con verde attorno. Molto interessante gli edifici soggetti a  

tutela del monumento.  

 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

Costruzioni nuove devono continuare con questo motivo di strutture di dimensione ridotta. Il nucleo 

può essere reso più denso, le zone marginali però devono essere ben delimitate. La destinazione 

abitativa deve comunque essere realizzata in edifici di carattere unifamiliare. La tipologia di edifici 

multifamiliari è da evitare.  

La posizione scelta per un eventuale edificio nuovo deve essere tale che l’identità dell’insieme 

rimanga intatta. Le dimensioni, l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e 

di parti di essi devono orientarsi sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti 

esistenti nell’insieme. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente.  

 

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 

Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 



da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

 

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. Qualora si intenda modificare la 

destinazione di uso di un fabbricato si pone la questione se non sia indicato di mostrare il precedente 

uso con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

- inserimento nel paesaggio 

Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi 

devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo. 

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi.  













14. Sares 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Questo insieme è una zona molto sensibile. La tutela di monumento per gli edifici chiesa/canonica è 

di per se un fatto importante di difesa. Colpiscono edifici massicci, ancorati bene al terreno, e la 

caratteristica di ‘ ospizio ‘ dell’osteria.  Le proporzioni degli edifici fra di loro sono equilibrate. 

 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

Il centro storico e l’identità dell’insieme con chiesa, canonica, osteria deve rimanere intatto.  

Le dimensioni, l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi 

devono orientarsi sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti 

nell’insieme. In questo caso è l’edificio dell’osteria. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente.  

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il ‘paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali  deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 

Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 

da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  



 

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. Qualora si intenda modificare la 

destinazione di uso di un fabbricato si pone la questione se non sia indicato di mostrare il precedente 

uso con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

- inserimento nel paesaggio 

Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi 

devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo. 

- tutela del paesaggio rurale 

Gli alberi di questo insieme fanno parte della sua identità`. Alberi che si trovino nelle immediate 

vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi caratterizzanti della località. I muri a 

secco e recinzioni storiche sono una componente importante nell’operazione di conservazione e 

rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti possono essere modificati o 

rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di tutela degli insiemi. 











15. Birch 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Il risanamento e l’ampliamento della struttura realizzato negli ultimi anni sono riusciti bene.  

 

Direttive  specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

Va mantenuto il quadro insediativo del gruppo di masi. A nuove costruzioni vanno preferiti interventi 

di conservazione inclusi il ripristino e la riedificazione degli edifici interni al nucleo, abbandonati o in 

rovina. Nuovi edifici vanno inseriti nel gruppo di masi in modo tale che risulti garantita la 

compattezza dell’insieme. La posizione di un intervento edificatorio deve essere tale che l’identità 

dell’insieme rimane intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale. Le dimensioni, 

l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi devono orientarsi 

sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti nell’insieme. L’insieme 

va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente. Innanzitutto la posizione deve essere scelta cosi 

‘che l’ottica del fabbricato rurale storico non sia distrutta. 

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 

Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 

da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  



Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. La destinazione di ogni parte del edificio va 

mostrato con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi 

devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo.  

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

 

  











16. Gschlier 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Colpisce l’orientamento del colmo del tetto verticale al pendio, tipico per questi gruppi di masi.  

 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

Va mantenuto il quadro insediativo del gruppo di masi. A nuove costruzioni vanno preferiti interventi 

di conservazione inclusi il ripristino e la riedificazione degli edifici interni al nucleo, abbandonati o in 

rovina. Nuovi edifici vanno inseriti nel gruppo di masi in modo tale che risulti garantita la 

compattezza dell’insieme. La posizione di un intervento edificatorio deve essere tale che l’identità 

dell’insieme rimane intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale. Le dimensioni, 

l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi devono orientarsi 

sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti nell’insieme. L’insieme 

va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Edifici nuovi devono essere inseriti nel modo giusto sul terreno in pendenza.  vedi inserimento nel 

paesaggio) 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente. Innanzitutto la posizione deve essere scelta cosi 

‘che l’ottica del fabbricato rurale storico non sia distrutta. 

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

La caratteristica dell’orientamento del colmo del tetto verticale alla pendenza deve essere 

mantenuto anche su edifici nuovi. Soluzioni contrastanti devono essere motivate con argomenti 

scientifici. Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure 

ricostruito in modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le 

pendenze esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole 



in legno. Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con 

l’edificio principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  

Abbaini sono da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per 

garantire un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Il tema ‘costruire su terreno inclinato’ e ‘quello principale. Terrazzamento di grandi dimensioni non 

sono ammessi, perciò si evitano muri di sostegno. Nel caso di nuova costruzione la quota di 

riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi devono essere inseriti nel sito in modo molto 

sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo.  

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

  













17. Oberpfaffenberg 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Gruppo di masi di valore stilistico molto alto, soggetti alla protezione di monumento. 

 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

Misure costruttive relative ai fabbricati soggetti alla protezione dei monumenti sono comunque da 

sottoporre all‘approvazione da parte dell‘ufficio competente. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

Va mantenuto il quadro insediativo del gruppo di masi. A nuove costruzioni vanno preferiti interventi 

di conservazione inclusi il ripristino e la riedificazione degli edifici interni al nucleo, abbandonati o in 

rovina. Nuovi edifici vanno inseriti nel gruppo di masi in modo tale che risulti garantita la 

compattezza dell’insieme. La posizione di un intervento edificatorio deve essere tale che l’identità 

dell’insieme rimane intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale. Le dimensioni, 

l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi devono orientarsi 

sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti nell’insieme. L’insieme 

va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Edifici nuovi devono essere inseriti nel modo giusto sul terreno in pendenza.  vedi inserimento nel 

paesaggio) 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente. Innanzitutto la posizione deve essere scelta cosi 

‘che l’ottica del fabbricato rurale storico non sia distrutta. 

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 



Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 

da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura  sono da preferire  in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Il tema ‘costruire in pendenza ’ e ‘quello principale. Terrazzamento di grandi dimensioni non sono 

ammessi, perciò si evitano muri di sostegno. Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è 

data dal terreno esistente. Edifici nuovi devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo.  

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

  















18. Floronzo 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Colpisce il posizionamento dei singoli edifici e il rapporto fra di loro. Il paese è cresciuto in un modo 

eterogeneo e secondo esigenze a loro tempo importanti.  Studiando questo si capiscono anche gli 

orientamenti dei colmi dei tetti in diverse direzioni.  E ‘nato così un’ dei tetti’ molto interessante.   

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

All’interno della zona A sono consentiti gli interventi di recupero come indicati nel piano di 

recupero. Al di fuori della zona A L’obiettivo primario è la conservazione degli edifici 

caratteristici per l’insieme.   La demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata 

da perizia statica ed architettonica. Un progetto di questo genere deve comunque essere 

presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In questa discussione una demolizione può 

essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

 Vedi direttive piano di recupero. 

Le dimensioni, l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi 

devono rispettare le disposizioni del piano di recupero. La relativa progettazione deve orientarsi sulle 

proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti nell’insieme. L’insieme va 

ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente.  

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘ – tema complementare alle norme di cui al piano di recupero.  

Il principio dell’ampliamento armonico vale anche per I tetti.  L‘esistente ‘paesaggio dei tetti’, molto 

interessante, è uno dei temi interessanti in questo insieme, ed è da rispettare. 

Le disposizioni contenute nel piano di recupero rimangono comunque in vigore.  

 

- facciate 

Le facciate che nel piano di recupero ‘Floronzo’ sono indicate come di valore storico-monumentale 

non possono essere modificate.  In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in 

muratura intonacata e/o in struttura di legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle 

facciate deve badare a trovare un adeguato equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. 



Qualora si intenda modificare la destinazione di uso di un fabbricato si pone la questione se non sia 

indicato di mostrare il precedente uso con la scelta die materiali da impiegare.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.    

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.   Non sono ammesse superfici lisce e 

riflettenti, nonché rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto 

può essere posto il tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da 

preferire in ogni caso materiali minerali.  

- inserimento nel paesaggio 

 Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici 

nuovi devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo. 

 

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

La roccia nella zona della particella fondiaria 4475 e considerate come caratterizzante la località e 

può pertanto essere ridotta solo in misura minima, per migliorare un accesso private. 

  













19. Moarbeikirch-Platz in Mantana 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

L’identità di questo insieme è formata dalla chiesa e di fronte la canonica. L’insieme fa parte della 

zona di rispetto della chiesa. 

 

Direttive  specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

La caratteristica dei masi contadini che si estendono in lunghezza, con un tetto unico per abitazioni e 

fienile è da interpretare come tema centrale dell’insieme.  Cambiando la destinazione di uso di un 

fabbricato il precedente uso è da mostrare con la scelta die materiali da impiegare. 

La posizione scelta per un eventuale edificio nuovo deve essere tale che l’identità dell’insieme 

rimanga intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale.  Le dimensioni, 

l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi devono orientarsi 

sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti nell’insieme. L’insieme 

va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente.  

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in 

modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze 

esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. 

Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio 

principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono 

da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per garantire 

un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  



Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

 

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata. Qualora si intenda modificare la 

destinazione di uso di un fabbricato si pone la questione se non sia indicato di mostrare il precedente 

uso con la scelta die materiali da impiegare. 

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

- inserimento nel paesaggio 

Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è data dal terreno esistente. Edifici nuovi 

devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo. 

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi.  















20. Elle 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Gruppo di masi in posizione esposta. Sviluppo interessante, sia al di sopra sia di sotto alla via 

d’accesso. 

 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

Misure costruttive relative ai fabbricati soggetti alla protezione dei monumenti sono comunque da 

sottoporre all‘approvazione da parte dell‘ufficio competente. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

A nuove costruzioni vanno preferiti interventi di conservazione inclusi il ripristino e la riedificazione 

degli edifici interni al nucleo, abbandonati o in rovina. Nuovi edifici vanno inseriti nel gruppo di masi 

in modo tale che risulti garantita la compattezza dell’insieme. Deve essere studiato il tema dello 

sviluppo del paese lungo la via d’accesso. La posizione di un intervento edificatorio deve essere tale 

che l’identità dell’insieme rimane intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale. 

Le dimensioni, l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi 

devono orientarsi sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti 

nell’insieme. L’insieme va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Edifici nuovi devono essere inseriti nel modo giusto sul terreno in pendenza.  vedi inserimento nel 

paesaggio) 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente. Innanzitutto la posizione deve essere scelta cosi 

‘che l’ottica del fabbricato rurale storico non sia distrutta. 

 

 

 

 



 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

La caratteristica dell’orientamento del colmo del tetto verticale alla pendenza deve essere 

mantenuto anche su edifici nuovi. Soluzioni contrastanti devono essere motivate con argomenti 

scientifici. Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure 

ricostruito in modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le 

pendenze esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole 

in legno. Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con 

l’edificio principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  

Abbaini sono da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per 

garantire un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Il tema ‘costruire in pendenza ’ e ‘quello principale. Terrazzamenti di grandi dimensioni non sono 

ammessi, perciò si evitano muri di sostegno. Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è 

data dal terreno esistente. Edifici nuovi devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo.  

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 















21. Prangerhöfe, Federspiel e Kreuzner 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

Misure costruttive relative ai fabbricati soggetti alla protezione dei monumenti sono comunque da 

sottoporre all‘approvazione da parte dell‘ufficio competente. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

Va mantenuto il quadro insediativo del gruppo di masi. A nuove costruzioni vanno preferiti interventi 

di conservazione inclusi il ripristino e la riedificazione degli edifici interni al nucleo, abbandonati o in 

rovina. Nuovi edifici vanno inseriti nel gruppo di masi in modo tale che risulti garantita la 

compattezza dell’insieme. Deve essere studiato il tema dello sviluppo del paese lungo la via 

d’accesso. La posizione di un intervento edificatorio deve essere tale che l’identità dell’insieme 

rimane intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale. Le dimensioni, 

l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi devono orientarsi 

sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti esistenti nell’insieme. L’insieme 

va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Edifici nuovi devono essere inseriti nel modo giusto sul terreno in pendenza.  vedi inserimento nel 

paesaggio) 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente. Innanzitutto la posizione deve essere scelta cosi 

‘che l’ottica del fabbricato rurale storico non sia distrutta. 

 

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

La caratteristica dell’orientamento del colmo del tetto verticale alla pendenza deve essere 

mantenuto anche su edifici nuovi. Soluzioni contrastanti devono essere motivate con argomenti 

scientifici. Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure 

ricostruito in modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le 

pendenze esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole 

in legno. Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con 



l’edificio principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  

Abbaini sono da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per 

garantire un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Il tema ‘costruire in pendenza ’ e ‘quello principale. Terrazzamenti di grandi dimensioni non sono 

ammessi, perciò si evitano muri di sostegno. Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è 

data dal terreno esistente. Edifici nuovi devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo.  

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 

  













22. Onies 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

Sorprendente nel centro di Onies è il tema dei colmi di tetto piuttosto verticali alla pendenza.  L’unico 

edificio importante per l’insieme con un colmo di tetto parallelo alla pendenza del terreno è la 

chiesa.  Colpiscono negativamente terrazzamenti attorno alla chiesa, e alcuni costruzioni recenti.  

 

Direttive  specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

Misure costruttive relative ai fabbricati soggetti alla protezione dei monumenti sono comunque da 

sottoporre all‘approvazione da parte dell‘ufficio competente. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

A nuove costruzioni vanno preferiti interventi di conservazione inclusi il ripristino e la riedificazione 

degli edifici interni al nucleo, abbandonati o in rovina. La posizione di un intervento edificatorio deve 

essere tale che l’identità dell’insieme rimane intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata 

come tale. Le dimensioni, l’orientamento dei colmi dei tetti e le proporzioni dei singoli edifici e di 

parti di essi devono orientarsi sulle proporzioni ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti 

esistenti nell’insieme. L’insieme va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Edifici nuovi devono essere inseriti nel modo giusto sul terreno in pendenza (vedi inserimento nel 

paesaggio.) 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente. Innanzitutto la posizione deve essere scelta cosi 

‘che l’ottica del fabbricato rurale storico non sia distrutta. 

 

 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

La caratteristica dei colmi del tetto verticali alla pendenza del terreno deve essere mantenuto anche 

su edifici nuovi. Cosi ‘rimane garantito che la chiesa sia centro importante del paese. Soluzioni 



contrastanti devono essere motivate con argomenti scientifici. Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici 

principali deve essere mantenuto integro oppure ricostruito in modo semplice e omogeneo. La 

pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le pendenze esistenti sulle case storiche.  La 

copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole in legno. Per edifici accessori e costruzioni 

annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con l’edificio principale, non ubicati sul lato principale, 

sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  Abbaini sono da evitare specialmente su edifici nuovi, e 

sono solo ammessi, se necessari per garantire un’illuminazione naturale secondo la normativa 

vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Il tema ‘costruire in pendenza ’ e ‘quello principale. Terrazzamenti di grandi dimensioni non sono 

ammessi, perciò si evitano muri di sostegno. Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è 

data dal terreno esistente. Edifici nuovi devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo.  

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 













23. Onies di Sopra 

Supplemento caratteristiche architettoniche 

La ripidita`del terreno è caratterizzante  per questo insieme. Il modo giusto di trattare questa 

pendenza garantisce la modellazione corretta dei fabbricati.  

 

Direttive specifiche per la conservazione 

Le direttive citate nella premessa generale sono da prendere in considerazione e sono valide in ogni 

caso. 

Misure costruttive relative ai fabbricati soggetti alla protezione dei monumenti sono comunque da 

sottoporre all‘approvazione da parte dell‘ufficio competente. 

- demolizione e ricostruzione 

L’obiettivo primario deve essere sempre la conservazione degli edifici caratteristici per l’insieme. Una 

demolizione parziale o completa è consentita solo se motivata da perizia statica ed architettonica. Un 

progetto di questo genere deve comunque essere presentato all’esperto di tutela degli insiemi. In 

questa discussione una demolizione può essere discussa solo in presenza di un progetto per l’edificio 

nuovo. 

 

- posizione di edifici nuovi, proporzioni 

A nuove costruzioni vanno preferiti interventi di conservazione inclusi il ripristino e la riedificazione 

degli edifici interni al nucleo, abbandonati o in rovina. Nuovi edifici  vanno inseriti nel gruppo di masi 

in modo tale che risulti garantita la compattezza dell’insieme. Deve essere studiato il tema dello 

sviluppo del paese lungo la via d’accesso. La posizione di un intervento edificatorio deve essere tale 

che l’identità dell’insieme rimane intatta. L’ottica dell’insieme in ogni caso va conservata come tale. 

Le dimensioni,  l’ orientamento dei  colmi dei tetti e  le proporzioni dei singoli edifici e di parti di essi 

devono  orientarsi sulle  proporzioni  ed i materiali degli edifici particolarmente rilevanti  esistenti 

nell’insieme. L’insieme  va ampliato o modificato con criteri di insita armonia. 

Ed Edifici nuovi devono essere inseriti nel modo giusto sul terreno in pendenza (vedi inserimento nel 

paesaggio). 

Fabbricati rurali: anche i fabbricati rurali devono orientarsi sulle dimensioni e proporzioni delle 

strutture esistenti. Eventualmente deve essere esaminata la necessità di suddividere il volume 

richiesto per garantire un inserimento armonico nell’insieme.  La scelta della ubicazione di strutture 

nuove deve essere discussa e decisa anticipamente. Innanzitutto la posizione deve essere scelta cosi 

‘che l’ottica del fabbricato rurale storico non sia distrutta. 

 

 

 

 



 

- ‚Paesaggio dei tetti‘  

La caratteristica dell’orientamento del colmo del tetto verticale alla pendenza deve essere 

mantenuto anche su edifici nuovi. Soluzioni contrastanti devono essere motivate con argomenti 

scientifici.   Il’paesaggio dei tetti’ sugli edifici principali deve essere mantenuto integro oppure 

ricostruito in modo semplice e omogeneo. La pendenza dei tetti deve essere scelta in accordo con le 

pendenze esistenti sulle case storiche.  La copertura va esaminata con tegole scure oppure scandole 

in legno. Per edifici accessori e costruzioni annesse, aventi un chiaro carattere accessorio con 

l’edificio principale, non ubicati sul lato principale, sono ammessi tetti piani o tetti a una falda.  

Abbaini sono da evitare specialmente su edifici nuovi, e sono solo ammessi, se necessari per 

garantire un’illuminazione naturale secondo la normativa vigente.  

Eventuali sporgenze del tetto sono da progettare sull’esempio di edifici storici in loco nonché in 

proporzione con le dimensioni delle facciate.  

- facciate 

In genere le facciate degli edifici devono essere costruite in muratura intonacata e/o in struttura di 

legno autoportante.  Il progettista nella concezione delle facciate deve badare a trovare un adeguato 

equilibrio tra parti aperte e chiuse della relativa facciata.  

Le facciate devono essere progettate in maniera semplice. Non sono ammesse  qualsiasi forme di 

storicismo, come aggetti, torrette, archi, nonché balconi troppo elaborati e massicci.   

- i materiali  

Devono essere impiegati materiali tipici del posto.  È senz’altro ammesso l’impiego di vari tipi di 

materiali conservando però sempre gli aspetti genuini di essi.  Agli elementi in legno non possono 

essere apportati interventi in verniciatura. Non sono ammesse superfici lisce e riflettenti, nonché 

rivestimenti e finestre in metallo e di materiale plastico. Nell’esame del progetto può essere posto il 

tema di finestre con listelli divisori delle vetrate. Per l’intonacatura sono da preferire in ogni caso 

materiali minerali.  

 

- inserimento nel paesaggio 

Il tema ‘costruire in pendenza ’ e ‘quello principale. Terrazzamenti di grandi dimensioni non sono 

ammessi, perciò si evitano muri di sostegno. Nel caso di nuova costruzione la quota di riferimento è 

data dal terreno esistente. Edifici nuovi devono essere inseriti nel sito in modo molto sensibile. 

Una modellazione artificiale del terreno è da contenere al massimo.  

- tutela del paesaggio rurale 

Alberi che si trovino nelle immediate vicinanze del patrimonio edilizio sono considerati elementi 

caratterizzanti della località. I muri a secco e recinzioni storiche sono una componente importante 

nell’operazione di conservazione e rivalutazione del paesaggio culturale tradizionale. Tali componenti 

possono essere modificati o rimossi solo dopo un approfondito esame da parte  del consulente di 

tutela degli insiemi. 




